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Mi ha incuriosito…  

LA STORIA DEL FILO D’ERBA 
Leggevo una cosa per me eccezionale… 
La ‘pastorale del filo d’erba’. Incredibilmente bello! 
Mi spiego: in questi giorni, a Vasto in Abruzzo si 
sono incontrati tutti i sacerdoti che, nelle varie 
Diocesi italiane, hanno la responsabilità della 
Catechesi, cioè dell’annuncio della fede destinato a 
tutti credenti, di qualunque età. Bene: tra i relatori è 
stato invitato Roland Lacroix, di Annecy in Francia, 
che accennava all’esperienza in atto nella sua 
diocesi: la chiamano pastorale del filo d’erba o dei 
‘RICOMINCIANTI’; è l’accompagnamento di 
coloro che, in età adulta, vogliono cominciare o 
‘ricominciare’ un cammino di fede autentica. 
L’idea è che molti di quelli che, a suo tempo, furono 
battezzati, hanno perso per strada quasi tutto della 
loro vita cristiana e sentono che è impossibile 
semplicemente ‘continuare’; è proprio necessario 
un nuovo inizio. Subito mi è tornata in mente l’idea 
esplosiva che qualche anno fa balenava al parroco 
dei miei anni giovanili in Roma, all’epoca dei grandi 
dibattiti sui Neocatecumenali : “Fabio, per questo mi 
piacciono; loro fanno riscoprire ad ogni uomo il 
senso del Battesimo ricevuto tanti anni prima… 
come se uno lo ricevesse di nuovo il Battesimo!”. 
Ridare il Battesimo! 
Non vorrei dire eresie. Ma forzare il simbolo. 
Dall’infanzia all’età adulta, nella persona vanno a 
sedimentarsi molte ‘costruzioni’: idee, orientamenti 
abitudini. Ora perché il Vangelo sia veramente 
scelto sarebbe necessario aiutare gli adulti in 
un’opera di ‘decostruzione’ di tutto quello che 
ormai è deposto in loro come qualcosa di 
scontato e con cui il Vangelo non può stare. 
Ricordate Giovanni Battista, che celebriamo oggi e 
la sua focosa predicazione? Riempite, svuotate, 
raddrizzate: sì ma chi aiuta gli adulti già fatti in 
questa traversata? Sono come un filo d’erba fragile. 
La ‘pastorale dei ricomincianti’ che già la tradizione 
della Chiesa chiamava catecumenato non è un 
punto su cui tornare, anche da noi? 
                                                           don Fabio 

La pagina del VANGELO 
allora gli si aprì la bocca  

e gli si sciolse la lingua 
                                              vangelo di  luca 
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Il contesto in cui il Battista nasce è davvero straordinariostraordinariostraordinariostraordinario: 

il padre Zaccaria resta muto e da questo silenzio nascerà 

colui che è la ‘parola’ del Signore, la più alta che il mondo 

abbia avuto prima di Cristo. E poi la madre, Elisabetta, che 

la scrittura dice ‘sterile’; da questa menomazione che gli 

Ebrei consideravano maledetta nasce colui che annuncerà 

la Vita e la Gioia. Misteriosi disegni di Dio Onnipotente… 

 

PENSIERO della settimana 
 

 

Il leggere 
fa l’uomo completo;  
il parlare  
lo rende pronto, 
lo scrivere 
lo rende preciso. 

      

FRANCESCO BACONE 

PROSSIMO FOGLIO SETTIMANALEPROSSIMO FOGLIO SETTIMANALEPROSSIMO FOGLIO SETTIMANALEPROSSIMO FOGLIO SETTIMANALE    
La Parrocchia al dettaglioLa Parrocchia al dettaglioLa Parrocchia al dettaglioLa Parrocchia al dettaglio        

Dal prossimo numero, salvo imprevisti, sul Foglio 

della Settimana daremo uno uno uno uno sguardo dettagliato alla sguardo dettagliato alla sguardo dettagliato alla sguardo dettagliato alla 

vita della parrocchiavita della parrocchiavita della parrocchiavita della parrocchia: Gruppi, realtà, responsabili, 

ambiti, incarichi, notizie… Perché tutti sappiano…! 

Festa di San Giovanni BattistaFesta di San Giovanni BattistaFesta di San Giovanni BattistaFesta di San Giovanni Battista                    
PRESENTE IL NOSTRO VESCOVO 

 

Ci troveremo nella Cappella di San Giovanni Battista,   al 
Casino Sisto in Contrada Vaccari, come ogni anno, per 
celebrare la Solennità della Nascita di San Giovanni 

domani, LUNEDI’ 25 GIUGNO  
ore 19 Santo Rosario con le Litanie dei Santi 

ore 19.30 Santa Messa 
PRESENZIA E PRESIEDE LI’ PER LA 1ª VOLTA 

IL NOSTRO VESCOVO S.E. MONS. DOMENICO PADOVANO  
Invitati quelli che portano il nome di San Giovanni, i suoi 
devoti e gli abitanti delle Zone Barsento-Vaccari-Pudicino 

Un Santo talmente eccezionale che è tra i pochi ad avere 
due Feste del Calendario: la nascita e la morte, mentre degli 
altri Santi, di norma si celebra solo il giorno della morte.  
Fu testimone incredibile di Gesù e ne preparò la ‘via’ così 
che tutti gli uomini potessero aprirsi alla luce della salvezza. 
Gesù disse di lui che ‘fra i nati di donna’ era il più grande!  

don Vincenzo, 1° Parroco di Sant’Antonio 
NOZZE DI DIAMANTE – 60° di Messa 

 

Sì, don Vincenzo Altieri che è stato il 1° Parroco guanelliano di 
Sant’Antonio, compie il prossimo 28 Giugno il 60° di Sacerdozio. 
Ora svolge il suo servizio ad Agrigento, dopo una vita donata ai 
poveri di tante terre, persino d’oltremare. Quando nel ‘53 arrivò 
qui ad Alberobello incontrò una situazione difficile di città e di 
parrocchia: fame, freddo, fumo e fastidi (le famose quattro ‘effe’ 
care al Fondatore don Guanella), ma anche tanto calore e tanta 
accoglienza; la sua partenza per il Cile, dopo cinque anni, fu un 
vero lutto per tanti che in lui avevano trovato appoggio e guida. 
Sarebbe bello se qualcuno volesse scrivere a don Vincenzo: 
Parrocchia Madonna della Provvidenza – Via Manzoni, 162 – 
92100 AGRIGENTO; o via e-mail altieri.vincenzo@guanelliani.it 


